
(Edizione Lombarda) 

• l 

IL 
l PARTIGIANI ITALIANI. SALUTANO l P~TRIOTI FRANCESI 
VITTORIOS.I A PARICI E IN UTT.A LA FRA CIA 
·1· ·PARTITI 
E lA GUERRA PARTIGIANA 

Colla fine dell'estate si compirà 
un anno di guerra partigiana in 
Italia.· 

Se. per un breve mome.r:to,. i.r: 
mezzo alle assillanti occupazwm di 
ogni gior.no e di ogni ora, andi~~o 
col pensiero alle origini del movi­
mento, a quel lontano 10 settembre 
1943 quando, in mezzo allo sfacelo 
ed al caos, il movimento nacque 
con l'inconfondibile carattere che 
tuttora conserva, l'animo si riem­
pie di gioia e di spe:ranza. Gioia 
per il lavoro compiut?, per l~ con-: 
statazione che il mov1mento e oggi 
forte come no.n .mai e p:r;onto ad as­
solvere i compiti decisivi, speranza 
che il movimento porterà una tra­
sformazione profonda nella vita ita­
liana, anche al di là dei compiti 
immediati della lotta armata, che 
quella fusione intima fra il com­
batténte ed il popolo che ci si il­
l-use l'C .settèmbre di poter realiz­
zare coll'esercito ·regio, è final­
mente compiuta colPesercito del 
popolo. A questa gioia ed a questa 
speranza i partigiani aggiungono 
un proposito fermissimt>; noi non 
permetteremo che il ca1·attere pro­
fondamente democratico e popolare 
della nostra guerra venga cancel­
la'to o co'rrotto, noi mantenemo fi­
no ?n fondo l'llnità moraLe del po­
poìo cbmbatten i e. 

eg9 · o i r pportì ìSegre di 
Graziani al Duce sulle bande dei 
ribelli: più ancora che i dati tec­
nici confessati, su.l numero dei par_ 
tigia.ni (82.000 in Alta Italia al 30 
giugno), sul loro armamento, sulle 
vaste zone montane e pedemonta­
ne da essi durevoimente liberate, 
sul loro ine-saust~ spirito di .com­
battività, più ancora di tutto que­
sto ci impressiona l'amara consta-: 
tazione che « J.a massa della popo­
lazione segue con molta simpatia 
ed aiuta in tùtti i modi· il movi­
mento ribelle»: l'efficienza militare 
delle bande può ben essere in sè 
stessa un ostacolo qua.si inSOJ.'1lllOn­
tabile per le malferme forze della 
1·eazione, ma la confessione di una 
c\esolata e definitiva impotenza può 
dipendere .solo da questo sentirsi 
isolati in un mare di odio, dal com­
prendere finalmente che nessuna 
forza umana può ormai separare il 
popolo italiano dai suoi veri sol­
dati, c che di fronte a questo bloc­
co di volontà qual5iasi -sforzo è de­
stinato a falilre. Noi tutte queste 
c: o se le :.;apevamo da u.n pezzo; fi­
nalmente se ne sono accorti anche 
<: loro », e le loro labbra .si sono 
aperte a parole sincere, della sin­
cerità dei moribondi. 

Come ha potuto verificarsi que­
sto miracolo, il miracolo ·della 
guerra di popolo, sogno dei nostn 
padri del risorgimento e che parve 
realizzarsi nelle storiche imprese 
dei volontari garibaldini, ma che 
fu sempre. deluso per il prevalere 
degli interessi dinastici, degli egoL 
smi delle potenze e sopratutto del­
la morbosa paura delle classi do­
mihanti? - Sapx;emo conservare i 
frutti di guesta vittoria ed impe­
dire che ancora una volta i veri 
interessi del _pqpolo sianq ingannati 
e calpe.cstati? 

Alla prima domanda non è diffi­
cile rispondere. Basta ripensare la 
storia .del movimente: Negli stessi 
giorni in cui l'esercito si disfaceva 
ed i tedeschi occupavano. stavolta 
come aperti nemici, il nòstro terri­
torio. numerosi militanti dei par­
titi politici antifascisti si recavano 

· nelle vall ~d iniziavano la loro in­
stancabile attività di organizzatori 
dClle bande. Non sono poche le 

La liberazione totale della Francia è orJ!lai un avvenimento scon­
tato. li potenziale bellico degli anglosassoni ha finalmente avuto 
ragione della pervicacia nazista, ma quello che è U.'ZO dei caratteri 
più significativi della liberazione è /.a parte che in essa .hanno 
avuto i partigiani francesi, tempratisi attraverso quattro anni di 
oppressione che sono costati loro 80 mila uomini. 

re che d~crivere, braccati da tut­
te le polizie, minacciati nella vita 
ad ogni ora del giorno e della not­
te, e senza neppure il sollievo (che 

· pure i partigiani combattenti co­
noscono) di riposare una notte sot­
to un libero cielo, nell'Italia libera 
delle valli. E' un loro merito di 
non portare greche e galloni: solo 
uomini come questi potevano in­
tendere e guidare una: guerra che 
non è la guerra degli stati maggiori 
ma la guerra di uri popolo gravato 
di miserie e che vu e risalire la 
china. Paolo Braccini, che ha la­
sciato una traccia inconfondibile 
della sua potente persqnalità orga­
nizzativa e poHtica nel movimento 
piemontese, che egli trasse dal dì­
sordine e foggiò in una salda orga­
nizzazione centralizzata, ricordav~ 
~arridendo che nel regio e.csercito 
egl era stato dichiarato non· idoneo 
a sostenere gli es?mi di caporale. 
Ma il peso di questi uomini non 
sta .soltanto nelle loro eminenti 

Quello che più di ogni altra cosa dimostra la volontéL di rina­
scita creata nel popolo francece dal « maquis » è l'insurrezione 
parigina che lza condotto alla liberazione della capitale dopo 
quattro giorni· di combattimenti; imprr;sa condotta da 50 mila 
armati con la collaborazione del popolo inerme ma deciso a cac­
ciare gli odiati tedeschi dallp capitale. Altamente efficace la libe­
berazione di Orenoble è delle zone montane fino alla costa meri­
dionale clze lza reso velocissima la marcia delle colonne alleate 
sbarcate sulla Costa Azzurra fino oltre Lione. A Bordeau i par­
tigiani sono insorti poco prima dell'arrivo degli alleati, ma giéL 
essi presidiavano la ' frontiera spagnola, la frontiera itala-fran­
cese e quella franco-svizzera. 

qualità personali, di fronte alle qua­
li tutti dobbiaJffio inchinarci, ma 
anche nell'appoggio che i loro par-bande, e proprio fra le più ~gguer­

rite ed attive, il cui atto di batte­
simo risalè all'll settembre. Il mo­
mento più delicato fu l'incontro fra 
que.sti militanti, reduci dalle carce­
ri dai confini e dall'emigrazione, 
coi soldati sbandati della guerra 
fascista, gli alpi.ni reduci dalla Rus­
sia i fanti dell'Albania e dell'A­
fri~a ~eiuti nel clima della dit­
tatur'a . L'inCòntro fu immediata­
ment fo- _-a . l 1)ntii, e 
due diverse esperienze si fusero in 
una. Gli uni e gli altri porta,vano 
nelle loro carni i segni della vio-

. lenza fascista, l'esperienza della ·fe­
r_ocia e della prepotenza tedesca e 
ne av~vano già tratto l'ammaestra­
mento decisivo, \Sull'inutilità e la 
vergogna delle guerre nazionali di 
sopraffazione, sulla necessità di e­
dificare un mondo nuovo di giu­
stizia .sociale, di libertà politica e di 
collaborazione inteinazionale in cui 
il lavoro .umano potesse liberamen­
te applicarsi a .sollevare le nostre 
miserie. Sotto questa ' inseg.na di li­
bertà e di progresso sociale sono 
nate le nostre bande per combat- . 
tere i nemici di ogni libertà e di 
ogni progresso, i nazifascisti: que- · 
sta non bisogna dimenticarlo, è 
stato il frutto dell'attività dei mi­
litanti dì partito. 

Gli organizzatori di quei pJ;imi 
giorni. quando le bande erano an­
cora estremament~ smilze, e sopra­
tutto occupate a rastrellare armi e 
Yiveri ed a costituire i centri di 
attrazione e di raccolta per i nuovi 
cl!flu.ssi. sono i futuri commissari 
politici.' I nostri nemici cercan~ di 
screditare i commissari poiltici 
presso la gente ig'nara, ripetendo il 
vecchio ritornello reazionario del 
tempo della guerra rivolÙzionaria 
russa, e cioè che i commissari I_>O­
litici sono dei propagandisti paro­
l ai, che lasciano combattere gli aL 
tri, creano ostacoli ai comandi mi­
litari ed antepongono il loro inte­
resse settario alle esigenze militari 
ed all'interesse comune. Chi ha vi­
sto aU'Òpera i co·mmi.ssari poli_t(ci 
ed i militanti di partito. ride di 
qlfesta calunnia che pur ha trova­
to credito interessato in alcuni am­
bienti che pur avendo poi deciso 
di partecipare alla gue..rra di libe­
razione, temono l'iniziativa popola­
re per i pos~ibili suoi .sbocc..'i'lì rivo­
luzionari. e vorrebbero, col prete­
sto dell'ordine, imbrigliare e fre­
nare il movimento per poi volgerlo 
ai propri fini. I commissari poli­
tici sono gente abituata .a ·pagare 
~ii persona, soldati fra .soldati, che 
fin dai primi tempi hanno diviso 
le più dure fatiche dei compagni, 
~empre presenti nei turni di guar­
dia. e nelle faUcose corvées, sempre 

primi per i colpi di mano più titi, diversi nelle ideologie ma uniti audaci e rischiosi, soldati · fra sol- nell'azione, danno alla loro opera, dati con l'arma in mano nell'ora nell'unione di tutte le forze nel co­del combattimento. Di politica par- mitato di liberazione nazionale. In lano quando avanza tempo, e no.r: un'ora difficile per il movimento mai di politica di partito, ma d1 partigiano piemontese, scosso da quell'indirizzo democratico e pro- terribili rastrellamenti, Mussolini si gressista che è comuen ai vari nar- illuse di poter liquidare il movi­t it i alìeati nel comitato di libera- mento ordinando la fuciiazione dei zione nazionale, di quel tondamen- membri del comitato militare che to pooolare che l a @erra ~dc.,e:,_v~~e"'--> ....... P~·~ cadut· Ue e man. La -. ante tere se non SI -vuol spegner- 5 essa mattina della fucilazione il ne in parténza l'entusiasmo ed uc- comitato si ricomponeva: nuovi uo­cider.ne Ja ragion d'essere. Prima mini di partito prendevano il posto che per la forza delle loro idee i dei compagni caduti. E quanti ne commissari politici si sono imposti sono caduti, in tutte le regioni del­col loro esempio personale nelle fa- la nostra Italia in guerra! Ma gli tiche e nel combattimento. E' meri- uomini cadono e la lotta continua. to loro se si è affettuata quella mi- E sono i partiti, che non .sono sol­rabile ·fusione fra i contadini, che ta.rHo conglomerati di uomini va­formano la maggioranza degli alpi- loriterosi, ma blocchi di idee e di ni e gli operai e gli studenti che volontà organizzate, ad assicurare so~o affluiti numerosi alle bande, è la contiuità della lotta. 
me.rìto loro .se il legame fra i co- Un'altro frutto dell'attività dei mandanti ed i gregari non è ridi- partiti è stato q"Uello di q.llargare ventato un legame · di naja, ma un la visuale politica e morale della legame ài consenso profondo per- guerra, che i militari di ,professio­chè essl formano un mondo solo: ne avrebbero ìndubbiamen1e com-è con · orgoglio che ricordiamo che pressa in una gretta concezione na­il comandante' militare di una. delle zionalistìca. La guerra contro Hit­più forti ed attive colonne di « Giu.- ler è e deve esser!f una insurre­
stizia e Libertà » che raggiunge il zìone europea. In questo clima non migliaio dì uomini. è un contadino vi deve ~eere posto per i me­di vcntisette anni, militante di par- schini egoismi. E noi vediamo le tito .egli stesso ed .adorato dai suoi colonne di « Giustizia e Libertà» 
partigiani. È' merito dei commis- del Cunee-se stringere contatti col .sari e dei militanti di partito se movimento di resistenza francese, 
anche i più duri rastrellamenti so- col Mouvement Uni Révolutionnai­no risultati · inefficaci: quando an- re e non soltanto contatti di na­che i tedeschi riuscivano a spazza- tura tecnica militare, ma scambiar­re una valle, dopo due o tre setti- ISi pegni di una futura fraternità mane la banda era risorta come di collaudata dal sangue sparso in co- , incanto e rioccupava le vecchie po- mtme. E noi vediamo le « BrigEJte sizioni: solo una forte idealità po- Garibaldi» dell'Istrìa stringere ac­litica e morale può creare quella cordi <:ol !X Corpo d'Armata del coesione miracolo.sa che ha resisti- Novy, il movimento jugòslavo ài to· alla prove ·delle corazze ge:nma- Tito, accordi militari e politici, 

. niche. · . · volti a creare fin d'ora le condi-Se dalla periferia passiamo al ;doni per una stretta collaborazione centro, agli organizzatori e diri-
di domani. I comitati di )~berazione genti centrali del movimento, il di- nazionale hanno sanzionato questi scorso non è diverso. Li abbiamo ~ conosciuti questi uomini, anche essi' p,ccordi. :Noi sappiamo che questo uomini di partito, che danno tutte .non basta per garantirci sull'avve-
nire, sappiamo che le tendenze rea­le loro "energie alla causa comune, z1anarie, militari.siiche e nazionali-e dician1o apertamen.te che è per ' stiche sono ancora forti e torne­noi un onore di ubbidire ai loro or-

dini. Uomini che h:armo .sempre vis- ranno all'attacco, ma ci proponia-
mo appunto di far contare con tut­suto coerentemente al loro ideale to il suo peso la fraternità interna-di )ibertà, che in nome di questo r.ionnle delle masse combattenti idea1e hanho valorosamente com- quando si deciderà il destino d'I-battuto l'altra guerra o la guerrq taha. 

antifa-scista di Spagna, molti di essi 
·hannq sperimentato la vita amara Questa è stata l'opera dei partiti, dell'esilio o gustato a più riprese chE' sarebbe c·rìminoso disperdere o 
il pane delle galere fasciste, essi compromettere in qualunque modo, hnnno votato tutta la loro esisten- in nome ài false esigenze di tecni-za alln causn comune sacrifica.ndo ~:·~:mo o di prof2ssionalismo mili-
i loro interessi individua1i 'e fami- ta e. 

1 liari. vivendo / una \'ita di r.ischi Ma dove gli uf.fici'ali fanno , noi mortali çhe è più fac·ile immagina- siamo prontì 8 coJJaborare ed ac-
l 
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cettare la loor opera. Nelle· Mar­
che. alla vigilia della liberazione, 
un forte gruppo di ufficiah otten­
ne di essere rappresentato nel lo­
cale· Comitato dei partiti e strinse 
aécordi proficui coi comandi par­
tigiani. Perèhè si trattava di gente 
che si batteva. 

Questa guerra non è solo un d'at­
to militare. Essa sarà la matrice di 
un'Italia nuova. Fin da settembre 
abbiamo avuto dinanzi él:gli -occhi, 
come il più alto esempio da ~mi­
tare, la Jugoslavia, non quella mi-

/ 

litaristica e nazionalistica di Mi­
chailowitch, ma quella popolare, 
contadina e' democratica di Tito . Il 
modello sembrava allora inattingi­
mle: noi non abbia•mo i grandi spa­
ZI, le dense foreste che hanno per­
messo a tutto il popolo jugoslavo, 
uomini donne vecchi e bambini dì 
trasformarsi in ·un intero esercito 
combattente. Eppure siamo riusciti 
anche noi a fare qualcosa. L'eser­
cito partigiano appartiene al po­
polo italiano e non lo consegnere­
mo mai ai nemici del popolo. 

PROBLEMI DELLA NOSTRA GUERRA 
le squadre di guastatori. 

L'esperienza ha dimostrato come 
sia efficace per compiti particolari 
aver sq_uadr.e di specialisti, dar loro 
uno speciale addestramento e per­
mettere loro di operare così da 
utilizzare la oro stessa esperienza. 
Cominciano a costituirsi qua e là 
squadx:.e di guastatori, addette al 
sabotaggio; è questo un esempio da 
seguire, un lavoro da sviluppare. 
Gli uomini che hanno conoscenze 
particolari, guastatori, ferrovieri, 
minatori; elettricisti, studenti di 
istituti tecnici ed ingegneria devo­
no essere scelti come istruttori e 
come capi squadra e con loro de­
vono essere studiati attentamente 
possibilità di sabotaggi nelle zone, 
obiettivi, e esaminati i particolari 
tec.nici dell'esecuzione. A loro vol­
ta essi parleranno con gli uomini 
della loro squadra, uomini che sarà 
possibile scegliere fra i più adatti, 
~ia in base alle prove di coraggio 
e di prontezza già date, sia per la 
loro professione: muratori, sterra­
tori, meccanici, ecc. 

Ci saranno squadre partirolar­
mente adatte al taglio dei fili, alle 
interruzioni telefoniche ecc., altre 
più esperte nelle interruzioni fer­
roviarie, altre capaci di vere e pro­
prie opere di mina. Non è detto 
che ognuna di queste squadre farà 
solo questo o che questo sarà fatto 
solo da queste squadre, ma il co­
mandante saprà su chi può parti­
colanmente contare per azioni di 
particolare carattere ed importan­
za. Queste squadre di guastatori 
devono ac;sere munite di materiale 
necessario, esse stesse devono es­
sere interessate a procurarselo con 
colpi di mano o attraverso cono­
scenze con civili, :ferrovieri, mina­
tori, elettricisti, ecc. La loro espe­
rienza deve essere portata a cono­
scenza degli altri guastatori e di­
sc~a in piccole riunioni nelle 
ouali deve essere data ad ognuno 
la possibilità di apportare il pro­
prio contributo di conoscenze e di 
u:iziativa. Le. squadre di guastato­
ri sono" quelle che devono agire con 
maggior continuità, per esse non 
<.'è mai da aspettare l'azione (come 
del resto non dovrebbe mai essere 
per il partigiano): esse devono an­
elare a cercare l'azione. In ogni zo­
na deve esserci un piano di obiet­
tiv~, graduati secondo la loro im­
portanza e ·le difficoltà che com­
portano. Questi obiettivi possono 
essere a volte anche molto lontani 
dalle basi, ma le squadre devono 
E-ssere messe in grado di orientarsi 
.0 di marciare con tutte le cautele 
necessarie, effettuando poi oppor­
tunamente la ritirata dopo fatto il 
colpo. 

le squl!dre .di arditi. 

so·no state costituite anche delle 
SQuadre di arditi: gente scelta per 
i colpi di mano più lontani e per 
le imprese più audaci. Qui bisogna 
stC~re molto attenti: ci sono due pe­
ricoli, primo quell.a di togliere le 
gentfi! capace dalle 'Squadre e quin­
di di indebolire troppo il nerbo 
delle :forze; secondo di concentrare 
tutta l'attività operativa su qu.esta 
minoranza scelta. In linea di mas­
<'. ma bisogna tener conto che tutti 
i partigiani sono arditi, che tutte 
lf" formazioni devono essere "l'as­
salto. Però può essere convenlcr.L<.! 
,.;elezionare alcuni pochissimi per 
impr~ft! i partieolarissima impor-

tanza. Questi nuclei di arditi e i 
nuclei migliori dei guastatori dE'­
vono essere fatti conoscere alle or­
ganizzazioni cittadine e messi a 
loro disposizione -per qualche ra­
pida puntata in città. Gli arditi 
non devono certo in nessun mojo 
far ricordare le truppe d'<k;salto 
degli eserciti regolari che tendono 
a staccarsi per vita e disciplina dal 
grosso dei soldati. 

'GIUSTIZIA 
PARTIGIANA 

Dopo averci costretto ad una 
guerr~ contraria agli interessi del 
paese ed alle sue aspirazioni di li­
bertà e di democrazia, il fascismo 
ci ha anche portati alla guerra ci­
vile. 

Nessun dubbio che questo atroce 
flagello si debba al fascismo; in­
fatti quando, il 10 settembre, le pri­
me formazioni partigiane presero 
la via dei monti, esse dichiararono 
guerra all'invasore straniero, al cui 
dominio volevano sottrarsi. Fu il 
fascismo che si alleò, meglio si as­
servì ai tedeschi cooperando nella 
lotta contro i patrioti con un acca­
nimento ed una ferocia cHe tal­
volta, purtroppo, eguagliò e supe­
rò quella ormai tristemente famo­
sa dei nazisti. 

Oggi, comunque, la dura realtà 
è questa e chiunque pensi di po­
terla modificare commette, sia pure 
in buona fede, un gravissimo er­
rore, .specie se avrà la conseguen­
za di far dimenticare che ogni guer­
ra ha le sue illSiiperabili .esigenze 
~ le sue ferree leggi. 

Fra queste prima e fondamen­
tale è la legge di eliminazione del­
l'avversario, in applicazione di un 
principio che tranquillizza anche la 
più timorata coscienza: il principio, 
comune a tutte le étà ed a tutti i 
popoli, della legittima difesa. 

Quando siamo costretti ad U{!>Ci­

dere u_n nostro simile, un, nost:::o 
connazwnale, talvolta persino un 
antico nostro amico, la nostra ma­
no non trema perchè sappiamo di 
aver dovuto agire per difenderci 
in quanto egli voleva la nostra' 
morte. . Quando poi coa.sideriamo 
ancora la santità della causa per 
cui cadono i nostri compagni sen­
eiamo vieppiù di compiere un at­
to di vera giustizia. 

Ma questa giustizia non deve ar­
restan:;i, nella sua esplicazione, al­
la fase del combattianento della 
lotta immediata. Sarebbe ~trema­
mente iniquo che dovesse esservi 
una differenza tra coloro che ci 
affrontano <> ci attraversano il cam­
min_o_ e gli altri, ancor più respon­
sabili forse, che li guidano 0 li 
incitano a quella lotta che essi 
stessi non osano affrontare. Tutti 
quanti, invece, costituiscono un 

,..blocco di forze volte alla nos"tra 
distruzione: per necessità indero­
gabile di guerra tutti devono es­
sere eliminati, a nostra difesa. 

Da queste dure, ma indiscutibili 
constatazioni deriva che i Tribu­
nali di Guerra delle Formazioni 
Partigiane condannano, e debbono 
condannare fin d'ora, tutti quanti 
formano il complesso dell'esercito 
opera~te, al centro ed alla perife-

. na, a1 loro danni; solo l'esecuzione 
di queste sentenze sarà rinviata al 
mo~ento od ai momenti p~ù oppor­
tnm. 

.Quando, dunque, avremo conqui­
stato la ittoria e le truppe parti­
giané libereranno le ancor marto­
:çiate città italiane, mettendosi agli 
ordini dei Comitati di Liberazione 
centrali e locali, il problema, così 
detto della giustizia dovrà risulta­
re molto semplice, in quanto per i 
principali colpevoli, non si tratterà 
che di dar corso a provvedimenti 
già presi fin d'ora, più che le~itti­
mamente. con le forme che la leg­
ge dì guerra -impone e vede dovun­
que applicate. Per tutti gli altri. 
casi, invece, nei quali la responsa­
bilità (particolarmetne in rapporto 
al contegno tenuto in passato) do­
vrà ancora essere stabilita, inter­
verranno quei particolari giudizi, 
con speciali norme di procedura., 
che il C. L. N. avrà fissato ed attra­
verso ai quali - superate le pre­
minenti necessità di difesa bellica 
- ogni più delicato e laborioso ac. 
certamento potrà essere compiuto. 

Solo così si adegueranno le ne­
cessità della gius~izia e quelle del­
la guerra. Solo così, facendo im­
mediato posto, anzitutto, alla « giu­
stizia di guerra » si "impedirà al­
l'mnumere schiera delle vittime di 
anda:e esse stesse alla ricerca di­
retta di quella giustizia che, per 
noif essere debitamente controllata 
e guidata, si trasformerebbe in ven~ 
detta. 

Ma si tenga ben presente che 
questo sacrosanto, conculcato desi­
derio di severa giustizia può essere 
argin.ato, non soppresso; come le 
tllllllultuose acque di un fiume pos­
sono essere indirizzate ad un deter­
minato sfogo, ma non certo elimi­
naate o fatte retrocedere. 

E chi lo dimenticasse ne sareb­
be, fatalmente, travolto. 

l PARTIGIANI CANTANO ..... 

LA CANZONE DEl PARTIGIANI 
DI V AL SERI,ANA 

(sull'a1·ia di «Sul ponte di Bassano lt 
Bandiera nera) 

'Sui monti in val Seriana 
c'è un patriota 
che sogna la sua patria liberata . 
Lo chiamano ribelle 
ma è un eroe 
è forte 
e non teme sorella morte. · 
Lasciatelo passare 
è pien d'ardire · 
nel nome dell'Italia 
saprà morire. 

(versi della banda .- Carmeto lt 
-Divisione .- Oropica ») 

ALL' ERT .A PARTIGIANO 

(sull'aria di Tapum) 

All'erta partigiano · 
ecco avanza lo sgherro fascista 

tapum, tapum, tapum 
taimm, tapwm, tapum. 

Ha ucciso il tuo fratello 
·Ha venduto la patria al tedesco 

tapum, t~pum, tapum 
tapum, tapum,' tapum. 

Ascolta, partigiano 
la campana di sera al villaggio 

dindon, dindon, dindon 
dindon, dindo~n, dindon. 

E' segno di battaglia 
E' il richiamo dei morti e dei' vivt 

dindon, dindon, dindon 
dindon, dindon, dindon. 

Or tace la campana 
E lo sgherro fascista è colpito 

tapum, tapll.m, tapum 
tapum, tapunn, tapum. 

Or canta, partigiano 
sotto il libero cielo d'Italia 

tapum. tapum,' tapum 
ta·:>um, tapu:m, tapum. 

WILLY 'JERVIS 
Uno dei di'Ìigenti del Mouvement 

de la Résistance francese recatosi 
or non è molto clandestinamente ad 
ALgeri dichiarò davanti a quelL' As- . 
semblea Consultiva che se le forze 
dell'interno francesi avessero do­
vuto continuare la lotta per 8 o 10 
mes? ancora,. la FranciU; sarebbe 
stata una naz.ione privata per una 
generazione dei suoi migliori citta­
d·<ni, perchè, egli continuò, « neHa 
lotta clandestina e neLla guerra 
partigiana sono i migliori che ca­
dono, sono i migliori che vengono 
uccisi~. 

Nella guerra aperta buoni e me-~ 
d1ocri hanno ugual probabilità di 
morire, nella totta partigiana i mi­
gliori pagano sempre. Ciò si appli­
ca in mo.do esemplare al recente 
assassinio del nostro. compagno WH­
lly jervis nato a Napoli nel 
1902, laureatosi in ingegneria a 
Milano. · 

Je1·vis era un uomo coraggiosis­
simo se per coraggio s'intende non 
l'esaltazione fanatica ma la catma 
e cosciente decisione di compiere 
ad ogni costo H proprio dovere, il 
dovere che la coscienza indica. Wil­
ly Jervis ha messo con unà gene­
rcsità innata tutte le sue doti fisi· 
che al servizio della causa che egli 
ha un giorno deciso di ,serv.ire. 
Membro det Comitato Militare del 
Pa1·tito d'Azione, fondatore delle 
f01·mazioni partigiane « Giustizia e· 
Libertà » ~egli era stato arrestato 
l'll marzo scorso. Dopo quasi cin­
que mesi di prigionia, quando tut­
tu lasciava prevedere che egli, co­
m e tanti altri compagni, sarebbe 
stato deportato in Germania, im­
provvisamente è stato portato in 
Val Fenice, trattenuto una lunga 
gtornata a t.m chilometro di distan­
za dalla moglie, che, -ignara, aspet­
tava da cinque mesi il permesso di 
vcderto, non fosse che per mez­
z'ora, e t'indomani mattina fucilato 
con raffiche di mitragliatore nel 
viso e impiccato poi assieme a 
quattro altri in una piazza di Vil­
lar PelLice. Ciò avveniva it 5 aoo­
sto e doveva servire di esempio alla 
popolazione per terrorizzarla in vi­
sta dell'imminente rastrellamento. 

Quale iL •segreto di una vita co.sì 
generosa e di una morte cosi eroi­
ca? La risposta la dà un suo amico, 
che gli è stato vicino nel lavoro 
clandestino: « Mi chiedevo stanotte 
perchè mi fossi tanto attaccato a 
V17illy, che pure avevo conosciuto 
poco e da cui ero co_si diverso per 
cultura, interessi, abituc:Uni. E l4 
risposta . la trovavo proprio in quel 
mirabile senso di satdezza morale 
che spirava da tutta la fiaura di 
Willy, in quella semplicità lineaf"e 
con cui accettava ogni compito. 
scevra da. quette scorie di ambizio­
ne, di inteltettualismo, di macchttJ­
vellismo che troviamo nell'opera 
di alcuni nostri compaoni... ed Il 
col sacrificio di uomini come lw 
che la nostra causa vincerà h 

l patrioti negli organi 
locali di governo 

Un'informazione da Roma ~eonata 
la creazione, in seno alla commis­
sione alleata di contralto in Italia 
di un ufficio speciale per il colle­
gamento fra i partigiani e L' Amc;ot. 
L'informazione dièe che L'ufficio d 
occuperà. anche deH'assistenza ai 
patrioti smobilitati. Ma è partico­
larmente importante che si sia sta­
bilito di includere un numero con­
siderevole _di partigiani iJ!. tutti oH 
organi locali di governo, man mano· 
che si verran:no creand.o. Così è da-­
to pieno riconoscimento aL valon 
poLitico delle formazioni partigia­
ne. Esse, che sono sorte sotto la 
guida dei partiti anti-fascisti, ve­
nendo rappresentate negli organi 
di governo, faranno in modo che 
questi organi siano costantemente 
legati alla base del movimento di 
liberazione, ricevendone spinta ad 
un'azione energica e TivolHzionaria. 



LA 
INSURREZIONE 

l N EURO P·A 
Dall'inizio <iella grande offensiva 

concentrica che ha per punto d1 
:arrivo Berlino la guerra partigia­
mf è entrata i~ una fase più attiva 
·e più organica nel teatro di guerra 
-europeo. 

IN ITALIA 

In Italia, che la guerra partigi~­
nr. si sia intensificata e che abb1a 
assunto un suo preciso valore nel-

, 1o svHuppo delle operazioni belli­
<'h e è attestato dai bollettini i.n cui 
i1 gen. Aléxander riconosce e nelle 
ì3truzioni mediante cui orga~izza, le 
azioni dei «volontari della hberta », 
oltre che dalle affermazioni dei bol-
1ettini tedeschi e dai minacciosi 
proclami di Kesselring. Natural­
mente le formazioni che pm im­
mediatamente hanno sentito il pas­
.sc>ggio da un'azione sporadica ad 
una coo:Ddinata con un vasto qua­
dro operativo sono quelle della To­
.sc:.ma e delle Marche; ma ormai la 
vicinanza del fronte e la necessità 
-di colpire il nemico nelle comuni­
caz'oni ha posto già sul nuovo pia­
no di attività anche tutte le forma­
·~ioni alpine. Non basta più l'auda­
ce colpo di .ma.no, ~a è il momento 
( l i interrompere il più lungamente 
poS:Sibile una strada, di occupare 
l.'n passo, un valico, di disturbare 
gli afflussi di materiale e di uo­
mini al fronte. L'occupazione par­
tigiana si è estesa nel nord ad in­
tere vallate, specialmente nella 
provinèia di Imperia; sono sotto il · 
control-lo partigiano l'alta valle del 
'Tanaro, parte della val di Susa, le 
valli -di Lanzo, le vallate del biel­
lese, la Valsesia; nelle provincie -di 
Piacenza e di Pavia risultano occu­
pate dai partigiani aléune citta-dine 
e·le zone che interessano le grandi 
~rterie di comunicazione;. lo steSISo 
si deve dire delle zone intorno a 
Parma, Reggio e Modena. Anche in 
Lombardia e nel Veneto l'attività 
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DI LIBERAZIONE· sta, per _troppo oelo alla Repubbli­
chetta. 

s'è jntensi:fìcata col controllo di 
alcune zone nelle prealpi vicentine, 
carniche e giulie. Tutto ciò dà 
maggior respiro all' organizzazi_one 
delle forze partigiane e magg10re 
scioltezza ai loro movimenti offen­
sivi. Intanto a Firenze, ormai li­
bel·ata, i partigiani affiancat i dalle 
souadre operaie hanno sostenuto 
una battaglia di. circa' dieci giorni 
contro i nazi-f'ascis ti, infligge]! do 
serie perdite_ all'livversari-o. 

IN FRANCIA 

I partigiani francesi sono paJSSati 
all'offensiva, aiutando notevol!men­
t f: la vittoriosa avanzata degli al­
leati; i bollettini germanici parlano 
ogni giorno di terroristi uccisi; in­
tanto risulta che le formazioni par. 
tigiane prevengono le truppe al­
leate nell'assalto a località, nella 
cattura di prigionieri, nel disturba­
re le retrovie del nemico con un'a­
zione irruente ed implacabile. In 
un di-scorso tenuto il 25 luglio scor­
so il gen. De Gaulle affermava che 
le formazioni partigiane in questi 
t.ltimi mesi si sono triplicate di 
r.umero; esse sono riuscite aq uc­
cidere seimila tedeschi ed a cattu­
rarne duemila; l'azione di sabotag­
gio ha poi raggiunto una violenza 
difficilmente superabile. 

IN POLONIA 

L'avvicinarsi dell'esercito rosso 
vittorioso a Varsavia ha scatenato 
nella città una violenta g~erriglia 
da parte delle forze polacche del­
l esercito popolare che fanno -capo 
al comitato di liberazione,· contro 
le forze tedesche .. Anche qui i na­
zisti sono stati incapaci di doma·re 
l'insurrezi·one, per quanto abbiam.o 
fatto ricorso ai loro ben noti si­
stemi di rappresaglia. Interi quar­
tieri della città sono sotto il con­
trollo dei partigiani che preparano 
così la liberazione totale della ca­
pitale. In tutta la Polonia s'esten­
de l'azione dell'esercito popolare 
ch'e i'nsidia le fort:e tedesche ~e ne 
accelera la ritirata. 

combg.ttimento tra partigiani e fa­
scisti; questi ultimi hanno lasciato 
2 morti sul terreno. 

Nell'Appennino Pavese si ha un 
no tevole risveglio. Tesser annona­
rie, :registri di leva e registri di 
ammass], sono !Stati distrutti presso 
una'diecina di Comuni. . 

NeJia prima settimana di Agosto, 
in seguito all'azione di un distac­
camento del Btg. Giustizia e Li­
bertà Gen. Perotti che riuscì ad 
impadronirsi di un maresciallo te­
de~co che passava in motocicletta 
sulla via Cannobina, forze tedessce 
tentavano di attaccare le basi par­
tigiane. Quale risultato dell'attacco 
il giorno dopo le guardie svizzere 
di frontiera vedevano giungere 17 
soldati tedeschi in mutande, che 
catturati dai partigJani erano stati 
disarmati e spogliati. 

Da parte nostra nessuna perdita. 
Un prigioniero scambiato succes­
sivamente contro uri , tedesco. 

Il 21 luglie- un gruppo di patrio­
ti si reca a Lungavilla e disarmare 
la guardia alla stazione ferroviaria: 
vengono ricuperati armi ed equi­
paggiamenti; il 10 agosto aRedavalle 
vengono risuperate parecchie divi­
re militari. n 2 agosto aCascina 
Comi di Travaglino viene ricupe­
rta una macchina « Fia 1100 ». Sul­
!a .statale di Piacenza viene pure 
requisita una « 1100 » e i 2 tedeschi 
a bordo vengono fatti prigionieri . 

Il 3 agosto fra Cosatisma e Ca­
steggio viene ricuperato un auto­
carro « Fiat 626 ». 

Il 5 agosto a Stradella viene gra­
vemente ferito Magnini, éapo fasci-

VENETO 

Ha iniziato brillantamente la .sua 
attività anche la brigata guastatori 
«Silvio Trentin », -conducendo del­
le azioni nella città di Padova con­
tro il distretto militare, il comando 
del 58o Fant~ria, il Tribunale spe­
cia-le ed alcuni Ministeri. Ha qum­
di proceduto al <lanneggiamento 
delle linee di comunicazione, delle­
centrali telefoniche e di quelle del­
l'energia ad alta tensione, nella pro­
vincia di Padova l a nei dintorni: 10 
giugno, 16 rotaie... danneggiate nei 
pressi di Ponte di Brenta, -inter­
ruzione della linea ferroviaria sot­
to la ga-Lleria Montegrotto-Monse­
lice; varie interruzioni alla Trevi­
so-Ostiglia; qemolizione del ponte, 
ferroviaria a Loreggia; 21 e 22 giu­
gno: distruzione di stazioni inter­
medie sul cavo telefonico Italia­
Germania, sotterraneo; 24 giugno·. 
venivano fatti saltare i piloni del­
l'alta tensione per Marghera; alle 
distillei;ie prodotti alcoolici di Ca­
gnola veniva fatta saltare una 
grossa cisterna di carburante, c-on 
distruizone di circa duemile etto­
litri. Il 30 giugno pen reazione ad 
atti terroristici della « Muti, :o e -dei 
tedeschi, una squadra, ridotti alla 
impotenza i militi della G.N.R. del­
la casermo di Camposampiero, li­
berava 4 renitenti, asportan-do l'au­
to del capo della « Muti »; un ser­
gente della « Muti » veniva preso 
come ostaggio. 

L'azione dei partigiani controlla 
inoltre gran par,te della zona pe­
.demontana <iella provincia di Tre­
viso e la zona del Montello, in pro_ 
vincia <li Vicenza la zona a nord­
nord est <iella ~inea Recoaro, Valli. 
Posino, ·e, in sostanza, tutta la zona 
pedemontan&. 

CRAZIAHI COM FESSA •••• 
COSA Cl CONFERMA UN l 

DpCUMENTO RISERVATO 

SUL NOSTRO FRON.TE 
Necessità di cospirazione non d 

permettono di dire come d è per­
venuto 1,m docilmente del Quartie­
re Generale di Graziani in cui lo 
«africano » fa ai suoi collaboratori 
più vicini significative ammissioni. 
Anzitutto, mentre ancora ci grac­
chia alle orecchie la voce deg11 a­
raldi della radio « repubblicana »: 
-«Venite a presentarsi! », invito fat- . 
to 'con tutti i mezzi, lusinghe e mi­
nacce, il Quartiere Generale fasci­
sta informa che dal 25 maggio la 
situazione, lungi dal migliorare, si 
è aggravata con un netto aumento 
del .numero dei partigjani: 27.000 
rispetto alla situazione precedente. 

gno il comando di Graziani affer­
mava che «l'attività dei ribelli ha 
subìto, dopo il 25 maggio un note­
vole incremento. delineando.si sem­
pr-e più aperta, aggressiva ·e coordi­
nata. Sono aumentati gli atti di 
sabotaggio alle linee 'ferroviarie e 
ai ponti, anche in tronchi impor­
tanti, alle linee telefoniche e tele­
grafiche, alle centrali idroelettri­
che, alle strade ed agli stabilimen­
ti interessanti la produzione belli-. 
ca. Sono da mettere in rilievo le 
aggres·sioni più volte ripetute ai de­
positi- di munizioni. Aumentate an­
che le aggressioni ai distaccamen­
ti della G.N.R. 

'PIEMONTE 

Nel Piemonte il fronte partlgiéhlo 
è ir; crescente fermento; ne sa 
qualche cosa anche Pavoliri che 
partito pieno di ba!danza _s1 ebbe 
p~r gentile cura det reparti c Mat­
teo:tti -. e delle colonne « Giustizia 
e Libertà » una scarica di mitra nel 
culo. . Un tatto nuovo è l'entra­
ta in azione dei partigiani della 
Valle d'Aosta che hanno raggiunto 
una salda organizzazio~ centra-le e 
periferica. Es.Si hanno al loro at­
tivo una· dozzina <ii atti di sa bo-· 
taggio, l'eliminazione del presidio 
fascista di Brusson, la liberazione 
di tutta la valle di Champoluc. At­
ta.:::co a1la valle del Lys da parte 
delle brigate Garibaldi. Altre azio­
ni a Berdonetto e. a Quici~etto. In 
Val Chisone, in seguito ad un at-
tacco dei tedeschi alle posizioni 
partigian'El del Triplex e del Frai­
teve, questi subivano la perdita di 
40 uomini; tutto il loro materiale 
bellico cadeva nE)lle mani dei par­
tigiani. L'azione dei parti~api del- . 
1a Val Pellice, è carattenzzata so­
pratutto da azioni di sabotaggio 
contro stabi~imenti è linee ferro­
viarie.. In Valle Varaita, ritirata 
dei fa.scisti; quivi nella notte tra il 
6 ed il i 7 luglio si svolse una delle 
più brillanti azioni delia guerra par­
tigiana, concepita e conÒ)tta dal 
comandante delle :#ormazioni G. L. 
e comandante dG!lla valle. Egli por­
tava in una marcia notturna, venti 
dei suoi uomini sul roccione domi­
nante Piascd. Intanto si stava svol­
,gendo l'ammassamentà dei tedeschi 
1al posto di blocco. Alle 10 ~el mat-

' tino, coglieva di sorpresa i tedeschi 
1 con tm .fuoco violento. 15 tedeschi 

del posto di blocco venivano .fal­
ciati, la mitraglicra ed il c:uro ar­
matQ neutralizzati. Compiuta l'im­
bo.scata, la formazione ili ritirava. 

Pare che, in seguito a quosto at­
tacco, i tedeschi abbiano deciso di 
abbandonare la zona. 

LOMBARDIA 

A Milano, si è iniziata per le 
strade una sorda guerrig-lia che to­
glie quotidianamente dalla circola­
zione elementi peric'olosi fascisti e 
tedeschi. Questi ultimi hanno -scate­
nato una violenta reazione, fuci­
lando per rappresaglia 15 detenuti 
politici, fra i quali l'ing. Umbetro 
Fogagnolo e l'operaio Casiraghi. 
Tuttavia l'azione dei· partigiani di 
città èontjnua iJmplacabile. Gruppi 
partigiani della valle Brembana e 
della valle Seriana danno segni di 
fermento ed estendono sempre più 
il loro controillo; nel mese di giu­
gno le formazioni partigiane della 
Lombardia hanno danneggiato con 
dinamite il ponte !Sul torr~nte 
Brembilla, hanno assaHto a Ponte 
S. iPetro lo stabile della 3• Compa­
gnia Trasmissioni S.M.S., impadro­
nendosi delle armi in consegna ai 
militari, hanno assalito la caserma 
della G.N.R. a Zogno, lanciandovi 
delle bombe, hanno attaccat-o la ca­
serma -della G.N.R. di Gromo, a­
sportando tutte le armi e le mu­
nizioni. 'Evidentemente queste for­
•qnazioni stanno completando il loro 
armamento e la loro organizzazio­
ne; dopo <li che passeranno ad a­
zioni o:ftensive ben maggiori. , 

Intorno ai primi giorni di luglio, 
una decina di ;partigiani' scesi dai 
monti sovrastanti, riuscivano a sor­
prendere ' e disarmare il presidio 
fascisla di OGGEBB!O (circa 12 
nomini), e a ripartire indisturbati 
con 1.1n bottino di armi au~omatiche 
moschetti e munizioni. 

A CastelLetto Ticino in seèuito a 
sabota~gi i .tedeschi hanno incen­
diato il paese. 

Nei pressi di Intra si .. è 10volto un 

Al J.5 giugno i ~ ribelli » si pote­
vano così coru;iderare ripartiti pe.r 
regione: 25 mila in Piemonte, 14 

. mila in Liguria, 16 mila nella Ve­
nezia Giuli-a, 17 •milà fra Emilia e 
Toscana, 5600 nella Venezia Euga­
nea, 5 mila in Lombardia. 

« In totale 82.000, in continuo au­
mento, fòrza di poco i.nferiore a 
quella della G.N.R. in Italia che a..: 
scende a 93 mila uomini dei quali 
48 mila alle dipendenze dei tede-
schi». , . 

L'aumento non è stato solo in 
quantità, ma anche in qualità: Gra­
ziani informa -che i partigiani di­
spongono oggi pure di ca;rri L e di 
cannonciJili, di automezzi e di car­
burate in notevole misura. 

Sempre secondo il documento, in 
giugno sono stati compiuti da uo­
mini delle bande 17 attacchi a de­
positi di minuzioni e 24 attacchi a 
ca:Bzerme e presidi dell'esercito; gli 
atti <:li sabotaggio a.J.le 'C~munica­
zioni stradali e ferroviarie e alle 
linee telefoni.che sono in rapido au­
rmento: 198 in aprile, 24\ in maggio, 
344 in giugno. · 

Il rifornimento - informa Gr~i;­
ziani - viene compiuto sia per 
aviolanci che per diretto · attacco ai 
depositi « repubblicani »; l'apdestr.a­
mento è notevolmente migliorato, 
in -rtUanto viene compiuto in spe­
ciali campi: ne esiste uno a Mez-
zana (VerceJ.li). _ 

In un consuntivo generale dèllt'l. 
attività part~iana nello aaorso ilu-

1 

« La massa della popolazione se­
gue con inter.esse e con molta sim­
patia il movimento ribelle». Que­
sto atteggiamento è attribuito dal 
documento a vari fattori fra i quali 
l'impotenza della repubblica a man­
tenere l'ordine, l'inefficacie delle 
operazioni di rastrellamento finora 
con,dotte, l'« av\l:ersione generale 
contro il faScismo», l'odio antite­
desco, alcun abusi compiuti dalle 
forz·e rastrellanti. 

« L'azione svolta dai tedeschi per 
il trasferimento dei macchinari in 
altre località ed il timore di essere 
trasportati i.n Germania· hanno pro­
vocato vasti scioperi ed indotto 
mòlti operai e la popolazione stes­
sa ad appoggiare più o meno .aper.: 

' tam~nte il movi.mento dei ribelli». 
« Il servizio di informazione dei 

ribelli è ricco di mezzi e di per­
sonale di fiducia; continui sono i 
contatti radio con le autorità ne­
miche. I collegamenti con i ribelli, 
francesi attraverso i confini sono , 
·conti.nloli e regolari». 

«Nella maggior parte dei· casi gli 
. elementi ,d.e'll'ordine sono passivi 
· (numerosi casi di passaggi ai parti- . 
gi;mi da parte di carabinieri e di 
elementi dell'ordine). 

« Non tutte le autorità sono in­
tonate alle esigenze dell'ora. Il 
qt.iiet0 vivere, il timore di po~i­
bili ritorsioni e rappresaglie futu­
re incidono notevolmente sull'ope­
ra di molti · organi delle autorità: 
costi 1ùi te ". 

·l 



4 IL PARTIGIANO AlPINO 

L'ACCORDO . ITALO-FRANCESE Guerre partigiane · VOLONTARI DElLA LIBERTÀ 

l 

Dopo um:r serie di co;1V~rsaziO:Di, 
il Comitato Nazionale d1 LiberaziO­
ne dell'Italia settentrionale ha con­
cluso un accordo con il Comando 
del fronte francese per la resisten­
za interna ·allo scopo di prosegui­
re la lotta in comune fino alla re­
staurazione nelle regio.ni riJSpettive 
di un regime democratico. 

Nella comunicazione ufficiale re­
datta il 20 maggio e negli accordi 
militari e politici del successivo 30 
maggio, sono contenute alcune af­
feDmazioni di alti~imo valore per 
noi: . . 

l) che ai due l~ti delle Alp1 s1 
persegue un medesrmo scopo d1 l?t­
ta per l~ liberazione dai ~edes~h1 e 
per l'affermazione deUe lt'f?er~a de­
mocratiche. Non guerra• d1 nscatto 
unicamente, quindi, ma lotta emi­
nentemente politica, popolare, per 
ottenere quella libertà politica di 
cui il popolo ha sopratutto bisogno; 
riconòscimento anche da parte 
frances'e del carattere particolare 
della nostra lotta che qualcuno, 
purtroppo, in Italia non ha ~mcora 
capito, pur· combattendola; 

2) che la piena solidarietà fran­
co-italiana è la necessario fase pre­
liminare dell'instauraziO!rle delle li­
bertà democratiche e della ~iusti­
zia sociale in una libera comunità t 
europea. Guerra di popoli, quindi ,. 
che riconoscendo il carattere della 
battaglia comune guardano ad un 
flvvenire che pure li accomuni, al 
di là delle loro frontiere. Prende 
forma concreta così quell'aspira­
ZIOne· ·ad un'unità europea che è 

1 
:nel cuore e nei desideri di ogni 
italiano illUtminato; 

3) che il recente passato poli­
tico e militare impegna la respon­
salibità dei rispettivi governi ita­
liano e francese è non quella degli 

~ stessi popoli, entrambi vittime di. 
;- n;gimi d'oppressione e di corruzio­

ne. Per volontà dei figli migliori 
si -seno cancellate le colpe che. di 
qua e di là delle Alpi, hanno crea­
to una lotta fratricida, fortunata-

~ ........ ~~ ... """'"'"'., .... i.e,.;.:;brev.e. rn::t ltrettan dolo-
rosa ed infausta. 

I ·nostri valorosi partigiani al­
pini hanno quindi ogni motivo per 
rallegrarsi ·di questi accordV i q~~li 
sr sono rapidamente perfezwnah m 
parecchi altri . incontri svoltisi nelle 
varie località di confine, provocan­
do concreti àccordi militari di cui 

zista che in questo stesso momen­
to. nelle prigioni e nei campi di 
c0ncentramento conoscono gli or­
rori della deportazione in massa, 
àella tortura e della fame. 

« Essi fanno appello alla cosçl~n­
za di tutti gli uomini liberi dei' 
paesi alleati e neutri, ai , governi 
alleati e alla Croce Rossa interna­
zionale, affinchè pongano in opera 
c.:rni mezzo per alleggerire la sor­
tè" atroce inflitta ai loro compagni 
depprtati o imprigionati dai na­
zisti. 

,, Essi dichiarano che la lotta e­
rvica condotta, su tutti i fronti del­
la resistenza interna contro il ne­
mico comune non è soltanto una 
testimonianz& clamorosa del pa­
triottismo e della fede nella resur­
rC'zione dei loro paesi, ma che tanti 
sacrifici e sofferenze subite per la 
stessa causa hanno creato fra loro 
dei legami di fraternità e dato ori­
gine a una nuova coscienza della 
.solidarietà europea dei popoli li­
beri il cui mantenimento sarà una 
posta essenzialé . della pace. 

< Di conseguenza, essi si · impe­
gnano a mantenere stretti contatti 
fn~ loro al fine di consolidare i le­
gami. già esistenti fra i Movimenti 
di Resistenza europei e a collabo­
r&.re cùn tutti i mezzi alla lotta co­
mune e all'edificazione della pace». 

QUANDO ·SONO SINCERI 
Ecco quello che dicono ~ fascisti 

ed i tedeschi àell'attività dei parti­
giani, quando parlano o scrivono 
in famiglia. senza l'assillo della 
propagaada che fa loro vedere 
bianco dove è nero. 

*** Il C. G. U. di Vercelli dà il 
.seguente résoconto sullo spirito .dei 
reparti: «Lo spirito ed il/morale di 
cui sono animati gli uomini lascia­
vano già molto a desiderare già 
prima o~ì recenti g-ravi avveni­
menti bellici; dopo tali avvenimen­
ti l'uno e l'altro sono depressi in 
s~mmo grado; nella quasi totalità 
degli uomini vi è un gara nel di­
mostrare i propri sentimenti di o­
stilità, o quanto meno, di diffiden-
za o di indifferenza alla repubblica 
sociale. In tutti si fa sempre più 
str a la convinzione che la R.S.l. 
non è che uno struan"'ento nelle mà-

.AL principio del secolo scorso il 
popolo spagnolo insorgeva cont":o 
L'impero napoleonico. L'arma mi­
gliore di questa lotta fu La guerri1la 
e cioè la guerra partigiana. I con­
tadini spagnoli infiissero gravissi­
me perdite alla grande armata na­
pole011ica e finirono per cacciare i 
francesi dalla loro terra. Fu una 
delLe più dure ed eroiche guerre 
naz.ionali del secolo scorso. 

Al pri.ncipio di questo secolo, dal 
1917 a! 1921 la guerra partigiana 
nelle retrovie dei generali bianchi 
fu una delle armi principwli che 
permisero il trionfo della rivolu­
zione russa. I contadini lottarono 
co?'! tutte le loro forze contro i si­
gnori che tentavano di ripr'endersi 
ie terre espropriate. Fu la più 
grandiosa guerra sociale del nostro 
secolo. 

In questa guerra è risorta ovun­
que, sotto il giogo nazista, la guer~ 
ra partigiana. In Spagna, dove st 
può dire ebbe inizio la seconda 
guerra mondiale neL 1936, le retro­
vie del generale Franco erano, per 
sua stessa confessione, « infestate >) 
di partigiani rossi, che, con l'ap­
poggio della popolaz~one contadina 
ed operaia, tutto facevano per aiu­
tare l'esercito deLla repubblica. Già 
in Spagna questa, guerra. fu insieme 
nazionale e civile, contro i generali 
fel.lon.i e c9ntro l'intervento di Hit­
Ler e di Mussolini. In ·Jugoslavia 
gli eroici partigiani di Tito si bat­
tono, ormai da lunghi anni, contro 
gli invasori nazisti e contro i loro 
complici reazionari. In Francia il 

' maquis è diretto contro i nazisti e 
contro .i <:ollaborazionisti francesi: 
Ovunque questa guerra è insieme 
nazionale e civile, · per la difesa del 
·diritti dei popoli contro il nemico 
di tutti i popoli, il nazismo, e per 
La conquista di una libertà e di una 
11guaglianza reali . • In Italia la guer­
ra partigiqna è lotta nazionale con­
tro t nazisti, civile contro i fascisti, 
sociale contro tutti gli , sfrutt~t · 
tutti i reazi011an, tuìti i nemici del 

, popolo. 

A. PANZINI 

DIZIONARIO MOD~RNO 
i fasc:isti risultano molto preoc­
çupati e che daranrio certo ottimo 
fruao quando le circostanze, ormai 
prossime. lo consentiranno • l 

rli dei germanici e che, come tale, 1 • 

. essa costituisce per costoro un pa~ 
ravento per mascherare la loro at­
tività ai nostri danni. (Nota della 
redazione; pare di leggere un do­
cumento di propaganda anti-fasci­
sta). Vivendo in una simile situa­
zione, gli uomini sono portati sen­
z'altro alla ribellione ed alla rivol­
ta. Il numero degli assenti arbi­
trari va aumentando sempre più. 
Fin dal momento della partenza da 
Vercelli, in ogni reparto si verifica 
il 30 per cento di assenze arbitra­
rie. La percentuale aumenta poi 
durante il viaggio fino a raggiun­
gere, non poche volte, il 100 per 

(Appendice r~atta a cura 
di un uomo della strada) 

UN APPElLO DEl MOVIMENTI 
DEllA RESIST~NZA EUROPEA 
Oggi dopo tm periodo di attes~. 

la guerra partigiana ha trovato 11 
1 ~··o posto nello svìluppo generale 

dell& guerra aUeata, sincronizzata 
C'qn essa. Dietro le formazioni par­
tigiane sono i rispettivi popoli che 
agiscono; infatti le formazioni par­
tigiane •non potrebbero. nè sorgere 
nè agire se non per volbntà .e con 
tutto l'appoggio del popolo, non 
avendo esse altra base cui rifarsi. 
Ld guerra partigiana è perciò la 
[!'uerra' dei popoli che lottano, coi 
loro figli migliori, per la libertà. 
Ir:: questa luce di unione fraterna 
per la difesa della libertà i dele­
gati dei movimenti •di resi6tenza 
europea, riunitisi in una città del­
l'Europa oècupata, hanno in comu­
ne adottato la seguente dichiara­
zione: 

« Essi inviano, a tutti coloro che 
combattono nei ranghi della resi­
stenza dei paesi oppressi e nel mo­
mento in cui la lotta ha raggiunto 
1l parossismo, il saluto fraterno dei 
popoli dei paesi che resistono e di­
chiarano éhe questa lotta continue-: 
rà fino al crollo totale della Ger­
mania hitleriana e fino alla libera­
zione d l'Europa. 

«Essi ·salutano la memoria dei 
mille e mille patrioti che hanno 
già pagato con la· vita il rifiuto di 
accettare la .servitù e dividono la 
sofferenza e la speranza delle vit­
time innumerevoli del terrore. na-

· cento all'atto in cui i convogl'i rag­
giungono il Brennero ». 

"'* Da Genova all'ispettorato spe­
ciale di polizia presso la 'prefettura 
di Milano: «La notizia dell'atten­
tato ad Hitler ~d il di lui scampato 
pericolo non solo non ha sorpreso 
il pubblico, ma sommessamente, il 
primo commento, è stato quello di 
non stiglmatizzare l'atto criminoso 
m se stesso ma Jl mancato esito 
letale che si ripromettevano gli at­
téntatori. È necessario ' aggiungere 
ehe la fobia per i tedeschi ha rag­
giunto tali forme che non si po­
trebbe assicA~rare come ciò non sia 
odio vero e proprio. Sta -di fatto 
che tali sentimenti trovano sopra­
tutto origine nelle deportazioni in 
massa d{ persone in Germania. por_ 
tate via con modi brutali. Moltis­
simi si lamentano di persecuzioni, 
soprusi, prepotenze e peggio che i 
tedeschi di quesra città commetto­
no contro persone e cose. Tale.-.;ta­
to d'animo è esacerbato dalla col­
pa che si attribuisce alle autorità 
italiane che assistono impotenti ed 
inerti>>. 

· Arma segreta: tipo originale di ar­
ma che offre il maggiore rehdi­
mento solo se· impiegata prima 
dell'uso. 

Difesa a istrice: espressione ele­
gante p~r significare che le trup­
pe tedesche si trovano accer­
chia,te. 

Guerra lampo: metodo di .guerra 
efficacissimo a condizione che gli 
avversari si trovino disarmati. 

Piano prestabilito: di uso molto 
frequente per far · capire gentil­
mente che l'alto comando tede­
sco ha dovuto ingoiare un rospo. 

Sganciamento: ritirata piuttosto ve­
loce delle truppe germaniche. 

l 

Successo dt fensivo: sta a indicare 
succintamente l'inizio di grosse 
batoste per l'esercito tedesco. 

Truppe sovietiche avanzanti: idio­
matismo invalso per far intende­
re, senza urtare la suscettibilità 
di nessuno, che i tedeschi fuggo­
no precipitosamente. 

Vallo atlantico: formidabile sistema 
tedesco di difese mobili, che si 
estende .sulla terraferma · fra l'o­
ceano Atlantico e il Pacifico, pas­
sando oer Berlino. Molto usato 
nei filrri Luce. Opera efficacemen­
te .solo se non avvengono sbarchi. 

Vtttoria delia Germania: modo di 
dire usato settimanalmente dal 
celebre scrittore Goebbels ,. per 
esaltare la potente forza di at-· 
trazione che esercita Berlino e 
r•hc.:' ,yi attira da tutte le parti 
le armate nemiche. 

GIAN PAOLO 

Pri.ma dell'8 settembre era in 
Grecia., in cavalleria. In Italia è 
tornato a metà di marzo, sergente 
deg'li SS. italiani provenienti dai 
campi di concentramento della Po­
lonia. A S. Giovanni ha disertato 
e se n'è venuto su coi partigiani 
della Val Pellice, dove si è distinto 
pe1·' la grande buona volontà. Il 
giorno in cui i suoi ex compagn_i 
rastrellavano la zona, rimase in­
dietro per proteggere la ritirata deL 
gruppo. Rimasto solo, incalzato, vi­
sta l'impossibilit di fuga, scaricato 
sul nemico le ultime munizioni, de­
stinava a sè l'ultimo colpo piutto­
sto di ricadere nelle lodo mani. 

PIERI;NO 

Già mutilato di guerra aveva da­
to fin dai p1·imi giorni della lotta 
partig?.ana tutta La sua attività con, 
la nota semplicità così cara a tutti 
noi. Chiunque ha conosciuto Fieri­
no e con lui ha vissuto le ore della 
solitudine e ·del pericolo, ore che 
più affratellano e uniscono, è stato 
colpito dalla grande bontà dell'ani­
mo suo e dalla calma che sapeva 
mantenere anche nei ·momenti più 
difficili. Semp1·e pronto a prestare 

• l'opera sua celava sotto un'appa­
renza mite e quasi timida una gran­
de decisione nell'azione e una pro­
fonda convinzione delle ragioni 
ideali della lotta a cui doveva sa­
C?'ificare la sua esistenza. In servi­
zio di pattuglia avanzata venne 
catturato, seviziato e poi fucilato 
sulla piazza prospiciente la chiesa 
cattolica · di Torre Pellice. Fu que­
sto il primo caduto del Bagnou, ma 
nel suo r;osto di combattimento fu 
prontamente sostituito. 

ARMANDO B. 
Calmo e. disciplinato, conscio del­

la Sua missione e fiducioso nei Suoi 
capi, sorridente se'fl'l,pre e pronto a-l 
la facezia, abituato al freddo e 'ra. 
giQnato coraggio montanaro~ se?·­
vizievole, onesto e capace, ecco Ar­
mando, Partigiano completamente ' 
votato perchè completamente con­
vinto deLla giustezza e della san­
tità della Causa per la quale aveva 
làsciata · la facile vtia borghese, a­
veva dovuto abbandonare la fami­
glia, la casa, i campi, perchè nel­
l'animo Suo retto e virile non al­
bergavano it compromessi, le attese 
dell'undicesima ora, il voler vedere 
come si sarebbero svolti gli avve­
nimenti. 

Si gettò impetuoso nei ranghi di 
chi tutto già aveva sacrificato e non 
*i rivolse indietro per vedeer la 
Sua via che gli precludeva ogni ri­
torno nel consesso dei cosiddetti 
uomini a posto c'alla legge, ma si 
apfì e conquisto con il Suo valore 
e col suo cuore una via che è di 
esempio ed una meta che Gli g glo­
riosa. Cadde combattendo contro 30 
Lui solo, ed a chi Gliintimò la re: 
sa, rispose ciò che ·il Suo animo Gli 
ordinò: una scarica di mitra uc­
cise un av ersario e ne ferì' altri 
due. 

Cadde colpito in fronte da due 
proiettili ed il Suo grido alla Ma­
dre fu .cwffocato da un'ultima raffi­
ca scaricatagli a bruciapelo da 1m 
ufficiale tedesco. 

· (Dal Pioniere giornale p1artigiano 
della Voi P~llice). 

IL TEMPO DEL BASTONE E DELLA CAROTA 
Con questo titolo è stato pubbli­

cato un opuscolo di Benito Musso­
lini, n.el quale si spiega come e per­
chè il duce giocasse, nell'isola di 
Ponza, a scopone coi carabinie?·i. 
Di bastonate il •duce non ne ha 
avute. 

Il bastone è invece quello tede­
sco, che percuote gli italiani. A ve­
ro dire, in quest'ultimi giorni i na­
zisti hanno sostittlito al ba.stone la 
forca di ,absburgica memo?·ia. · La1 
carota è pOi qttanto ci resta da 
mCfnf!iare dopo, che tedeschi e fa­
sctstt hanno saccheggiato ben be­
ne il paese. 

È annunciato il seguito dell'op11~ 
scolo in questione. Resta• a vedere 
chi ne scriverà l'ultimo capitolo. 


